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Lettere sul disagio

Insegnanti,
cambiate
la scuola
di tutti

di PAOLO CREPET

Il nuovo telescopio spaziale, chiamato Ngst, dovrebbe essere lanciato nel 2007

Andrà in orbita tra dieci anni
il potente successore di Hubble
Presentato in Usa il progetto del nuovo strumento astronomico che sostituirà Hubble. Sarà dieci
volte più potente ma costerà appena un quarto. Osserverà nell’infrarosso l’universo neonato.

Ferite
Così guariscono
se le si lecca
Tutti gli organismi animali,
uomo compreso, tendono
istintivamente a leccarsi le fe-
rite.Oraungruppodistudiosi
inglesi dell’ospedale Saint
Bartholomew’s e della scuola
di odontoiatria di Londra
hanno tentato di spiegare le
eventuali basi scientifiche di
questo comportamento che
sembra avere effetti benefici.
La saliva, secondo quanto af-
ferma il coordinatore della ri-
cerca Nigel Benjamin sulla ri-
vista inglese Lancet, contiene
acido ascorbico che è respon-
sabile di un processo di con-
versione chimica dell’ossido
nitrico, una potente sostanza
con attività antimicrobica.
Questo tipo di composto, de-
positato sulla ferita grazie alla
saliva «contribuisce ad espli-
care gli effetti antimicrobici
sullaferita».

Caffè
Se è filtrato
fa meno male
Gli amanti del caffè, special-
mente quelli che soffrono di
colesterolo, dovrebberoberlo
filtrato. Lo suggerisce uno
studio olandese secondo cui
nella bevanda non filtrata c’è
unamaggiorequantitàdiuna
sostanza, conosciuta come
cafestolo, che contribuisce a
far aumentare il livello di
grassi nel sangue. Il caffè fil-
trato invece è meno dannoso
per il cuore e per i vasi sangui-
gni. Negli ultimi anni sono
stati condotti diversi studi sul
caffèmanessunoèmairiusci-
to a trovare una relazione tra
la bevanda e le patologie car-
diache. La maggior parte del-
le ricerche però è stata effet-
tuata negli Stati Uniti dove si
beve caffè solubile e caffè fil-
trato. In Europa, in Medio
Oriente e in Asia invece si be-
ve molto più caffè espresso e
nonfiltrato.

L’Oms
L’obesità
è un’epidemia
La pinguedineminaccia la sa-
lutedell’umanità:«unaverae
propria epidemia di obesità e
dieccessodipesosiestendein
numerosi paesi del mondo»,
afferma l’Organizzazione
mondiale della sanità (Oms)
stigmanizzando la sedenta-
rietàel’alimentazionetroppo
abbondante in calorie e in
materiegrasse,principalicau-
se del problema. «Se niente è
fatto per arginare questa pan-
demia, il suo impatto sulla sa-
lute potrebbe rivelarsi altret-
tantogravediquellodel taba-
gismo. E milioni di persone
soffriranno di malattie non
trasmissibili e di altre patolo-
gie. L’obesità - spiega l’Orga-
nizzazionemondialedellasa-
nità - è un fattore determi-
nante nello sviluppo di nu-
merosidisturbi».

Gentile Crepet,
sono un’insegnante di scuola media:mi ha colpito leggere una
sua rispostaa una lettera in cui si dàper scontato il fatto che
quello dell’insegnante sia un lavoro a metà tempo. Poco dopo
mi capita di leggere l’ennesima frecciata alla«categoria» su Re-
pubblica, doveGalimberti, parlando dei suicidi tra i giovani,
butta là chedelle situazionidi grave sofferenza di tanti giovani
gli insegnanti certo neanche siaccorgono,occupati come sono
afar domandadi pensionamento. A questo punto, metto da
parte per un pocola massa di valutazionida trascrivere sui regi-
stri (circa 120 schededi alunni datenere aggiornate), le setteo
otto relazioni, le ricerche dei numeri di codicedegli editori per i
libri adottati, i verbali delle riunioni... e prendo carta epenna.
Se la funzione del corpo insegnante è quella di tramandare «cul-
tura», posso ben capire cheesso venga vissuto comesortadi «fi-
guragenitoriale» pubblica: in una situazione di crisi vien dun-
que naturaleprendersela con chi rappresenta il «genitore collet-
tivo» per il ruolo che gli è attribuito. Ma un po’ di riflessione,e
magari un po’ meno saccenteria, non guasterebbe. Non mi ero
infatti accorta di star lavorando a metà tempo. Avevo invece in-
vidiato i tanti per iquali la fine dell’orario di lavorosegnaeffet-
tivamente la finedelle incomprensioni lavorative. Invidio però
tuttora chi puòaverea disposizione unambiente incui poter la-
vorare decentemente. Se «lavorare a tempo pieno» deve signifi-
care «lavorare sul luogodi lavoro» enon quindi «a domicilio»
accettosubito e di buon grado: ma quanto costerebbe allo Stato
non solo fornirci di locali adattima tenere aperte le sediperché
noi ci si possa lavorare? Vogliamoparlare dei registri? Dovreb-
bero restareentro le mura dell’edificio scolastico.E dovedovrei
tenerli aggiornati, allora, se lamattina sono in classe e in ogni
casonon c’è a scuola uno stanzino dove possa lavorare senza
continue interruzioni? Ma inclasse durante le lezioni!, diranno
molti mieicolleghi. Io peròmi rifiuto di togliere ai mieialunni
il tempo checi è assegnato dedicandolo adadempimenti buro-
cratici e sottraendolo al rapporto con loro, quindimi porto a ca-
sadi nascosto i registri.Ma a casa, dopo pranzo, cinqueminuti
per leggere i giornali e tenermi aggiornata me li vorreteconce-
dere. Ed ecco checi trovo Crepet, Galimberti,dai quali miaspet-
terei consiglio e conforto, chenon trovanodi meglio che farmi
sentire responsabile della crisi....Grazie

Monica

CaraMonica,
checosaintendeleiper«consiglioeconforto»:commiserazione,

compassione?Iocredochepercriticareun’istituzionecomequella
dellascuolasignifichiaiutarechicilavoraatrovareleforzeperlane-
cessariaoperadicritica:altrimentinoncirestacherimanereimpo-
tentidifrontealdeclino.Detestolegeneralizzazioni,quindinonca-
piscodovepossaaverlettocheconsiderolascuolaitalianacomeun
tutt’unoegliinsegnanticomesefosserotuttisvogliati,inadeguatio
sadici.Néhomaipensatocheidocentidebbanoessereatempopar-
ziale.Ilproblemaèditutt’altranaturaeanullapuòservirelachiusura
corporativaol’ennesimarafficadiaccusaainostrigovernanti.Per
quantoriguardaladifesadicorpo.Mivuolspiegareperchéappena
qualcunoosadirechequalcosanonvanellascuolaitalianasialzaun
corodiimproperiall’insegnadelsolito«comevipermettetedigiudi-
caresenoncilavorate»?Èmoltorarocheneidibattitipubblicicuifre-
quentementepartecipovedalevarsiqualcheinsegnanteperricono-
scereilsostanzialefallimentodelsistemascolasticodelnostropaese.
Imotividitalenaufragiosonostatiespostitantevolteanchesuque-
starubrica.Vorreisoloriassumerequalchemodestaproposta:a)pas-
saredascuolaintesacomeluogodell’istruzioneaagenziadell’educa-
zione;b)uncurriculumformativoobbligatorioperl’insegnante;c)
modificareilcontrattodell’insegnanteperarrivarealtempopieno
obbligatorio,all’adeguamentodelsalario,allaperiodicaverificadel-
laqualitàdell’insegnamento(compresalapossibilitàdisoluzione
delcontrattoincasodiinidoneità);d)qualificareiltempopienosco-
lastico(perrenderloobbligatorioinogniordineegrado).Selefami-
gliesonodiventatequelleesiliescheletrichestrutturecheabbiamo
davantiainostriocchi,seiquartierisisonodesertificatialloradob-
biamochiedereallascuoladiinterpretareunruolobendiversoda
quellocheleèstatodelegato.Ealloraunpo’dicoraggio,ancheda
partevostracherappresentatelapartemiglioreepiùsensibiledella
vostraprofessione.Cordialmente,

PaoloCrepet
Questa rubrica è in collaborazione con la trasmissione «Zelig, lezio-

ni di emozioni» di Italia Radio che va in onda il lunedì dalle 12 alle
13. Le lettere, non più lunghe di venti righe, vanno inviate a: Paolo
Crepet, c/o l’Unità, via due Macelli 23, 00187 Roma. O spedite via
fax allo 06/69996278.

Ora anche gli europei si sono con-
vinti. Il telescopio spaziale Hubble
avrà un successore. Capace di scru-
tare meglio e, soprattutto, più in
profondità lo spazio cosmico. Si
chiamerà NGST, Next Generation
Space Telescope, si comincierà a co-
struirlo nel 2003 e dovrebbe rag-
giungere la sua posizione orbitale
operativanel2007.

Con il suo formidabile occhio ad
alta definizione, il telescopio spa-
ziale Hubble sta riscrivendo, da
qualche anno, i libri di astrofisica.
Aggiungendo nuovi capitoli sul si-
stemasolare, sullestelledellanostra
galassia, sulla visione che abbiamo
dell’intero universo. Forse non è
esageratodirecheil telescopioHub-
ble, voluto e costruito in collabora-
zione dagli americani della Nasa e
dagli europei dell’Esa, è una delle
missioni a carattere scientifico me-
glio riuscite nella storia dell’attività
umananellospazio.Tuttaviaanche
Hubble ha dei limiti. È capace di
«guardare» come nessun altro stru-
mento costruito dall’uomo l’uni-
verso del visibile e dell’ultraviolet-
to. Manon ècapace diosservare l’u-
niverso dell’infrarosso. Non èquin-
di capace di scandagliare con l’alta
definizione che gli è propria, le re-
gioni più remotee,quindi,piùanti-
chedell’universo.

Di qui l’idea, venuta a quellidella

Nasa,dicostruireunfratellodiHub-
ble: più potente, capace di guardare
più lontano (nell’infrarosso) e, cosa
che non guasta, meno costoso. Lo
studio di fattibilità del nuovo tele-
scopio è stato presentato nei giorni
scorsi all’annuale convegno dell’A-
merican Astronomical Society. Si
tratta di costruire uno strumento
con un occhio 10 volte più potente
di Hubble, con un costo che è appe-
naunquarto:500milionididollari,
contro i 2 miliardi di Hubble.La dif-
ferenza è che NGST, il nuovo tele-
scopio, opererà più verso l’infraros-
so.Eavràquindi lacapacitàdiosser-
vare, ad alta definizione, i confini
estremi dell’universo osservabile.
Poichè guardare così lontano nello
spazio, equivale in realtà a guardare
lontanonel tempo,NGSTosserverà
l’universo così come appariva un
miliardo di anni dopo il Big Bang.
Con la prospettiva di rivelare i mi-
steri irrisolti dell’origine delle galas-
sie e della formazione della struttu-
raa larga scaladelcosmo.E,magari,
la formazione delle prime stelle, co-
me auspica Peter Stockman dello
SpaceTelescopeScience Institute in
Baltimore.

L’idea di costruire NGST non è
nuova. Risale al 1996. Ma, malgra-
do fosse firmata Nasa, non è stata
presa molto sul serio dagli astrono-
mi. A causa degli alti costi previsti.

Un difetto decisivo, in tempi di bu-
dget decrescenti. Ma il progetto ela-
borato dal Goddard Space Flight
Centerharibaltatoogniprevisione:
NGST costerà solo 500 milioni di
dollari. Un quarto di Hubble. L’ar-
gomento è di quelli che convinco-
no. Anche perchè NGST dispieghe-
rà uno specchio principale di 6 o 8
metrididiametro,controi2,4metri
di diametro del grande specchio di
Hubble.

Difatti, si sbilancia John Mather,
co-progettistadiNGST:«oral’Agen-
ziaSpazialeEuropeastaconsideran-
do l’opportunità di dare un forte
contributo alla realizzazione del
successore di Hubble». I tempi del
nuovotelescopiospazialenonsono
molto stretti. Si inizierà a costruirlo
nel 2003. Il lancio è previsto per il
2007. Ilprogettofinalepercostruire
il grande specchio di NGST non è
ancora stato scelto. Sono in ballot-
taggiodue ipotesi: una, avanzatada
un consorzio guidato dalla Lo-
ckheed Martin, prevede la costru-
zione di uno specchio monoblocco
di seimetrididiametro.L’altra,pro-
posta dal Goddard, prevede la co-
struzionediunospecchiodi8metri
da assemblare nello spazio. Qua-
lunque sia l’ipotesi che prevarrà,
una cosa è certa: NGST sarà lo stru-
mento astronomico più sensibile
maicostruito.

Antichi egizi:
niente cancro
tanta malaria

Anche se non soffrivano di
malattie che nei nostri
giorni sono diffusissime,
come il cancro e la
tubercolosi, gli antichi egizi
erano affetti da un grande
numero di malattie
parassitarie. Lo rivela
l’ultimo numero della rivista
medica britannica Lancet: a
questa conclusione è
arrivato un gruppo di
ricercatori diretto da Rosalie
David, del Manchester
University Museum, dopo
l’esame di alcune mummie
vecchie oltre quattro
millenni, sulle quali non si
sono trovate tracce di
malattie moderne come la
sifilide, il cancro, la
tubercolosi o le carie. Pare
invece che fossero
perseguitati da molte
malattie parassitarie,
soprattutto la malaria.

L’energia
dal vento
dell’Oceano
Quella che vedete qui a fianco è la

nuova centrale eolico di Dunkerke,
nel Nord della Francia, sulle sponde
dell’oceano. La regione Nord - Pas-
de-Calais è all’avanguardia in Fran-
cia per il rilancio della tecnologia
eolica in Francia. Una centrale eoli-
ca capace di produrre con l’energia
del vento 2,7 megawatts è stata
inaugurataafebbraio,unaltroaero-
generatore di 1,5 megawatt è in co-
struzione.Dal1991, inoltre, funzio-
na nella zona un impianto in grado
di produrre 300kw. Il governofran-
cese ha programmato di produrre
entro il 2005 fino a 500 megawatt.
InFrancia,paesedicentralinucleari
(da quelle proviene il 60 per cento
dell’energia utilizzata dai francesi),
l’energia eolica è stata a lungo tra-
scurata. Oggi negli stati Uniti la po-
tenza installata raggiunge o 1.654
megawatts, nell’Unione europea
sianoaoltre2.500megawatts,1000
dei quali in Germania. L’Italia, che
ha inaugurato nei giorni scorsi una
nuova centrale eolica in Abruzzo, si
propone di realizzare 700 mega-
watts entro il 2000 investendo
1.500miliardidilire.

J. F. Lesquin/Cdu

Convegno “HANDICAP E MEZZOGIORNO”
Sabato 14 giugno 1997 • Grand Hotel •Piazza Stazione • Lamezia Terme

PARTITO DEMOCRATICO DELLA SINISTRA

DIREZIONE NAZIONALE
UNIONE COMUNALE LAMEZIA TERME

Interverranno:

On. Gloria Buffo
Responsabile Area Salute della Direzione del Pds, componente della XII

Commissione Affari sociale della Camera dei deputati

Sen. Giovanni Vittorio Battafarano
Membro della 2ª Commissione permanente,

previdenza sociale del Senato della Repubblica

Sen. Donato Tommaso Veraldi
Membro della 8ª Commissione permanente Lavori pubblici, comunicazioni;

membro della Commissione d’inchiesta sul fenomeno della mafia

Nuccio Iovine
Presidente Forum Terzo settore

Saranno presenti:
Rappresentanti di enti locali, dell’associazionismo, del volontariato, 

delle organizzazioni sindacali, delle forze politiche

Programma

Presiede: Fernando Miletta
Segretario Unione comunale di Lamezia Terme

Ore 9 saluto del sindaco di Lamezia Terme
Doris Lo-Moro

Ore 9.10 Relazioni:
Nunzia Coppedè:

“Essere handicappati al Sud”

Luciano D’Angelo 
Assessore ai Servizi sociali - Comune di Palermo

“Le politiche per l’handicap”

Prof. Carmine Gambardella
Presidente dell’Aias di Salerno

“Riabilitazione: Qualità e Autonomia”

Nina Daita:

Cgil Nazionale - Responsabile Ufficio H

“Il diritto al lavoro”

10.30 Dibattito

Ore 12.30 Livia Turco

Ministra per la solidarietà sociale

Ore 13-14.30 Sospensione per pausa pranzo con buffet

Ore 14.30 Nicola Gargano

Consigliere Regionale

“Regione Calabria: esperienze delle Amministrazioni e delle Associazioni locali”

Ore 14.50 Dibattito

Ore 17.00 Conclude l’on. Augusto Battaglia

PER COMUNICAZIONI:

Giovanni Buttaroni c/o Direzione nazionale Pds • Fax: 06/6798376 • Mail: pds. esteri@pds.it • Partito democratico della sinistra,
Gruppo nazionale handicap • Via Botteghe Oscure, 4 - 00186 Roma • Organizzazione Lamezia Terme • Tel. 0968-25895 • Fax 0968-29400

INFORMAZIONE:

NEL SITO INTERNET DEL PDS DIREZIONE NAZIONALE È POSSIBILE CONSULTARE E PRELEVARE DOCUMENTI SULLA POLITICA LEGISLATIVA E

DOCUMENTAZIONE SUI PROBLEMI DELLA DISABILITÀ. INDIRIZZO INTERNET: pds@pds.it; CLICCARE SU “DOCUMENTI”, QUINDI CLICCARE SU “GRUPPO HANDICAP”.
TROVERETE DISEGNI DI LEGGE PRESENTATI ALLA CAMERA E AL SENATO. IN SEGUITO: INTERROGAZIONI, MOZIONI, INTERVENTI, RELAZIONI, CONVEGNI, COMUNICAZIONI, ECC.


